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Quando l’intelligenza artificiale incrocia il territorio i risultati possono essere sorprendenti, 
riportando a nuova vita le immagini di un passato sepolto dalla polvere del tempo.  

È quanto si cerca di mostrare con due progetti di realtà aumentata e intelligenza artificiale 
applicati alle testimonianze territoriali del passato. 

 

 

Il primo progetto, relativo alla ricostruzione del paesaggio idrico nel Reatino, punta a 
valorizzarne in chiave turistica la complessa realtà valliva.  L’itinerario “phygital”, fisico e 
digitale insieme, avvalendosi delle fonti geostoriche e delle nuove tecnologie, ne ricostruisce 
le forme, facendo rivivere nello spazio e nel tempo il rapporto complesso tra l’uomo e 
la risorsa idrica. 

Il secondo progetto riguarda la presentazione di un GeoAtlante toponomastico “intelligente”, 
capace di effettuare ricerche interrelate a partire dei nomi di luogo, e di un connesso 
esperimento di ricostruzione di alcune zone della città di Salerno attraverso l’applicazione 
dell’IA a una carta della città di fine ‘500, opera del frate agostiniano Angelo Rocca.  

 

 

Il fil rouge della presentazione verte sul rapporto tra IA e fonti della geografia storica, per 
evidenziare, allo stesso tempo, l’importanza del ruolo dell’intelligenza umana nel controllo 
dei processi creativi, ma anche illusori, della sua “competitor”.  

Si tratta di un’operazione in fase embrionale, fondata sulla possibilità di un nuovo approccio 
scientifico con implicazioni epistemologiche ricche di potenzialità inesplorate. Allo stesso 
tempo l’esperimento, grazie alla resa fotorealistica del risultato, punta a fornire uno strumento 
divulgativo fruibile dal grande pubblico, inserendo la ricostruzione dei paesaggi in un nuovo e 
originale filone di carte turistiche e all’interno di un visual storytelling innovativo e inedito. 

 

 


